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17 DOMENICA – S. Ignazio di Antiochia – XXIX Domenica del Tempo Ordinario 
– I settimana Salterio 

09.00 
11.00 

 
16.00 

S. Messa a Rivalta (+ Lasagni Antilla; Grisendi Pietro e Maria) 
S. Messa a Rivalta (+ Franceschetti Franco, Achille e Giuseppina; Becchi Silvana, Villa Zeno) 
S. Battesimo di Filippo 
Apertura del Sinodo della Chiesa in Cattedrale 

18 LUNEDÌ – S. Luca Evangelista 
18.30 S. Messa al Sacro Cuore 

19 MARTEDÌ – S. Paolo della Croce, Sacerdote 
18.30 S. Messa a Coviolo 

20 MERCOLEDÌ – S. Maria Bertilla Boscardin 
19.00 S. Messa a Rivalta (+ Fontana Giuseppe) 

21 GIOVEDÌ – S. Severino 
08.00 
18.00 
19.00 

Adorazione Eucaristica fino alle ore 19.00 
Confessioni 
S. Messa a Rivalta (+ Sparano Donato nel trigesimo;  
Leonardi Ida, Giuseppe, Casotti Orsola; Cariti Lidia e sorelle); 
Pasquali Norma e Villa Leo; Matteo) 

22 VENERDÌ – S. Giovanni Paolo II, Papa  
18.00 S. Messa A CASA SARA (+ Fabbi Aida nell’ottava; Bocedi 

Italia e Vecchi Ermanno) 

23 SABATO – S. Giovanni da Capestrano, Sac. 
18.30 S. Messa al Preziosissimo Sangue (prefestiva) 

24 
 

DOMENICA – S. Antonio MarIa Claret 
XXX Domenica del Tempo Ordinario   
II settimana Salterio 

09.00 
11.00 

S. Messa a Rivalta  
S. Messa a Rivalta (+ Fontanesi Alfredo; Beltrami 
Vittorio e Giuseppe) 

 

Parrocchia Sant’Ambrogio – RIVALTA – Tel/Fax 0522-560116 – E-mail: segreteriadirivalta@gmail.com –  
Facebook/Instagram: @ParrocchiaDiRivaltaReggioEmilia 
Parroci: Don Riccardo Mioni 375-5241969 – Don Davide Castagnetti 379-1290897 

 

Notiziario Settimanale 17 Ottobre 2021 

APPUNTAMENTI DI CATECHISMO 
 INCONTRI CON I GENITORI:            

 MARTEDÌ 19 OTTOBRE ORE 21.00: 4^ ELEMENTARE       
 MERCOLEDÌ 20 OTTOBRE ORE 21.00:  5^ ELEMENTARE 
 GIOVEDÌ 21 OTTOBRE ORE 21.00:  2^ MEDIA 
 VENERDÌ 22 OTTOBRE ORE 21.00:  3^ ELEMENTARE 
 SABATO 23 OTTOBRE ORE 18.00: 1^ MEDIA 
 LUNEDÌ 22 NOVEMBRE ORE 21.00: 1^ E 2^ ELEMENTARE 

 INCONTRI CON I CATECHISTI ED EDUCATORI DI 
RIVALTA, CANALI E FOGLIANO 
 LUNEDÌ 18 OTTOBRE DALLE ORE 20.30 ALLE 23.00 
 LUNEDÌ 25 OTTOBRE DALLE ORE 20.30 ALLE 23.00 

 
OCCORRE CONSEGNARE IL MODULO DI ISCRIZIONE 

ENTRO IL 31 OTTOBRE AI CATECHISTI O IN SEGRETERIA 
 

IL CATECHISMO PARTIRÀ 
SABATO 6 NOVEMBRE PER 3^, 4^ E 5^ ELEMENTARE 

IL 28 NOVEMBRE PER LA 1^ E 2^ ELEMENTARE 
 
 

 

 

 



 

DOMENICA 17 OTTOBRE – XXIX DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO – ANNO B 
  

Si vede proprio, leggendo oggi il Vangelo, che 
Giacomo e Giovanni stavano proprio bene con Gesù, 
che avevano una bella confidenza con lui. Infatti, 
abbiamo sentito che cosa vanno a chiedere al 
Maestro. 
Oggi noi diremmo che stanno chiedendo al maestro 
una raccomandazione: poter occupare il posto 
d'onore nel Regno che lui sta annunciando  
Ricordiamoci che quando i due Apostoli rivolgono 
questa richiesta, non hanno ancora capito bene che 
Gesù è proprio il Figlio di Dio!  
Però loro e tutti i dodici apostoli, sono convinti che 
Gesù sia il Cristo, il Messia atteso da secoli. Quindi 
restaurerà il Regno d'Israele, un regno che sarà 
ancora più grande e potente di com'era al tempo di 
Re Davide. Quindi, dal loro punto di vista, vale la 
pena osare e chiedere subito ciò che tanto sta loro a 
cuore: sedere alla destra ed alla sinistra del trono, 
essere i consiglieri, i primi ministri, i più nobili tra i 
nobili del regno, che presto tornerà a risplendere.  
Possiamo immaginarci come Gesù abbia accolto 
questa richiesta? Magari ci ha fatto un sorriso sopra, 
perché dimostrava tutto l’affetto dei due figli di 
Zebedeo, che vogliono stare con lui. Però rivela anche 
l'ambizione che hanno nel cuore. 
Se osano fare una richiesta tanto grande, è perché 
pensano di averne il diritto. Dopotutto sono stati tra i 
primi a seguire Gesù. Hanno rinunciato a stare con il 
loro padre, Zebedeo, a dare il loro aiuto prezioso 
come pescatori, e hanno seguito questo maestro. 
Dopotutto, sono ormai giorni, mesi ed anni che 
condividono con Lui la fatica di una vita girovaga, le 
incertezze del cammino, le pressioni della folla, le 
ostilità dei farisei... Insomma, stanno facendo tanto, 
per lui. Gli hanno messo a disposizione la loro vita, la 
loro giovinezza: qualcosa in cambio, se lo 
meriteranno pure!  
Sarà che un ragionamento come questo non ci è mai 
venuto in testa? Anche a noi qualcosina di simile? Io 
do tempo, energie, propositi, rinuncio addirittura 
anche ad altre cose! Mi meriterò ben qualcosa! 
Una sorta di scambio, nei confronti del Signore Dio: 
io seguo le indicazioni della Chiesa e tu mi dai quello 
che voglio.  
Però, questo non c’entra niente con la fede! Non 
centra neppure un poco con il Vangelo! Non 
assomiglia neppure un po’ al cuore di Dio! Dove c’è 
generosità, donazione, ringraziamento, attenzione. 
Non facciamo la figura dei due o ancora peggio degli 
altri 10 che se la prendono con loro: «Ma hai sentito? 
Giacomo e Giovanni hanno chiesto di stare accanto al 
trono nel regno! ... Ma che faccia tosta! ... Si credono 
forse migliori di noi? ... Si stanno organizzando alle 
nostre spalle...». 
Noi sappiamo che la Comunità, come la famiglia, 
cresce nella generosità. Questa è la nostra chiamata 
di cristiani figli e figlie di Dio. 
 

Don Riccardo 

DOMENICA 24 OTTOBRE 
GIORNATA MISSIONARIA MONDIALE 

TESTIMONI E PROFETI 
Il MESSAGGI
O DI PAPA 
FRANCESCO 
PER LA 
GIORNATA 
MISSIONARIA 
MONDIALE ci 
esorta ad 
essere 
testimoni e 
profeti, con lo 
stesso 
coraggio di 
Pietro e 
Giovanni che, 
davanti ai capi 
del popolo e 
agli anziani, 
non hanno 
paura di dire:  
«Non possiamo tacere quello che abbiamo visto e 
ascoltato» (At 4, 20). 
 Papa Francesco scrive: «Nel contesto attuale c’è bisogno 
urgente di missionari di speranza che, unti dal Signore, siano 
capaci di ricordare profeticamente che nessuno si salva da 
solo. Come gli Apostoli e i primi cristiani, anche noi diciamo 
con tutte le nostre forze: «Non possiamo tacere quello che 
abbiamo visto e ascoltato» (At 4, 20)». 
 

AVVISI 
 QUESTUA del 10/10/2021: € 330,00 
 OFFERTE: Burani Aimone in memoria della moglie 

offrre  
€ 300,00 pro parrocchia e € 100,00 pro San Vincenzo. 

 TUTTI SONO INVITATI VENERDÌ 22 ORE 18,00: 
Santa Messa e Benedizione a  
CASA SARA, VIA S. AMBROGIO 22.  

 RICHIESTA DI AIUTO: Persona estremamente 
bisognosa, cerca una bicicletta da donna. 
Riferimento: Francesco, tel. 347-9293092. Grazie. 
 

 

 
 
 
 
 
 
 

SABATO 23 OTTOBRE 2021  
SABATO 20 NOVEMBRE 2021 
SABATO 18 DICEMBRE 2021 
SABATO 22 GENNAIO 2022 

 
CONDIVISIONE 

DELLA CENA E DELLA PAROLA DI DIO 
DALLE ORE 20.00  

PRESSO ORATORIO DI RIVALTA 
 

REGOLE: Mascherina, lavaggio mani, distanziamento 
 

 

INCONTRI DELLE 
FAMIGLIE  

PARROCCHIA 
SANT’AMBROGIO IN 

RIVALTA 
 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

LE PAROLE DI PAPA FRANCESCO 
(MERCOLEDÌ 13 OTTOBRE 2021) 

Oggi vorrei sottolineare come questa novità di vita ci 
apra ad accogliere ogni popolo e cultura e nello stesso 
tempo apra ogni popolo e cultura a una libertà più grande. 
San Paolo infatti dice che per chi aderisce a Cristo non 
conta più essere giudeo o pagano. Conta solo «la fede che 
si rende operosa per mezzo della carità» (Gal 5,6). Credere 
che siamo stati liberati e credere in Gesù Cristo che ci ha 
liberati: questa è la fede operosa per la carità.  

Nella chiamata alla libertà scopriamo il vero senso 
dell’inculturazione del Vangelo. Qual è questo vero senso? 
Essere capaci di annunciare la Buona Notizia di Cristo 
Salvatore rispettando ciò che di buono e di vero esiste nelle 
culture. Non è una cosa facile! Sono tante le tentazioni di 
voler imporre il proprio modello di vita come se fosse il più 
evoluto e il più appetibile. Quanti errori sono stati compiuti 
nella storia dell’evangelizzazione volendo imporre un solo 
modello culturale! La uniformità come regola di vita non è 
cristiana! L’unità sì, l’uniformità no! A volte, non si è 
rinunciato neppure alla violenza pur di far prevalere il 
proprio punto di vista. Pensiamo alle guerre. In questo 
modo, si è privata la Chiesa della ricchezza di tante 
espressioni locali che portano con sé la tradizione culturale 
di intere popolazioni. Ma questo è l’esatto contrario della 
libertà cristiana! Per esempio, mi viene in mente quando si 
è affermato il modo di fare apostolato in Cina con padre 
Ricci o nell’India con padre De Nobili. … [Qualcuno diceva]: 
«E no, questo non è cristiano!». Sì, è cristiano, sta nella 
cultura del popolo. 

Insomma, la visione della libertà propria di Paolo è tutta 
illuminata e fecondata dal mistero di Cristo, che nella sua 
incarnazione – ricorda il Concilio Vaticano II – si è unito in 
certo modo ad ogni uomo (cfr. Cost. past. Gaudium et 
spes, 22). E questo vuol dire che non c’è uniformità, c’è 
invece la varietà, ma varietà unita. Da qui deriva il dovere 
di rispettare la provenienza culturale di ogni persona, 
inserendola in uno spazio di libertà che non sia ristretto da 
alcuna imposizione dettata da una sola cultura 
predominante. È questo il senso di dirci cattolici, di parlare 
di Chiesa cattolica: non è una denominazione sociologica 
per distinguerci da altri cristiani. Cattolico è un aggettivo 
che significa universale: la cattolicità, la universalità. 
Chiesa universale, cioè cattolica, vuol dire che la Chiesa ha 
in sé, nella sua stessa natura, l’apertura a tutti i popoli e le 
culture di ogni tempo, perché Cristo è nato, morto e risorto 
per tutti. 

La cultura, d’altronde, è per sua stessa natura in 
continua trasformazione. Si pensi a come siamo chiamati 
ad annunciare il Vangelo in questo momento storico di 
grande cambiamento culturale, dove una tecnologia 
sempre più avanzata sembra avere il predominio. Se 
dovessimo pretendere di parlare della fede come si faceva 
nei secoli passati rischieremmo di non essere più compresi 
dalle nuove generazioni. La libertà della fede cristiana – la 
libertà cristiana – non indica una visione statica della vita e 
della cultura, ma una visione dinamica, una visione 
dinamica anche della tradizione. La tradizione cresce ma 
sempre con la stessa natura. Non pretendiamo, pertanto, di 
avere il possesso della libertà. Abbiamo ricevuto un dono 
da custodire. Ed è piuttosto la libertà che chiede a ciascuno 
di essere in un costante cammino, orientati verso la sua 
pienezza. È la condizione di pellegrini; è lo stato di 
viandanti, in un continuo esodo: liberati dalla schiavitù per 
camminare verso la pienezza della libertà. E questo è il 
grande dono che ci ha dato Gesù Cristo. Il Signore ci ha 
liberato dalla schiavitù gratuitamente e ci ha messo sulla 
strada per camminare nella piena libertà. 
 

 
Questa statuetta 

girerà per le famiglie 
dal 10 ottobre fino 

a Natale in 
occasione della  
PEREGRINATO 

MARIAE 
Prenotarsi al tel. 

340-1069298 
 

Parrocchia Sant’Ambrogio  
di Rivalta 

 
Sabato 23 OTTOBRE 2021 

 
MILLE AVE MARIA 

 
Per la pace nel mondo e l’apertura del cuore 

ai progetti di Maria dei governanti 
 

Programma: 
 07.30: Misteri del gaudio, 250 Ave Maria 
 09.15: Misteri della luce, 250 Ave Maria 
 11.00: Misteri del dolore, 250 Ave Maria 
 12.30: Pausa pranzo 
 14.30: Misteri della gloria, 250 Ave Maria 
 
Info: Barbara 328-0186372 – Francesca 347-0654117. 
Evento organizzato dai Cenacoli degli Apostoli della 
Pace in collaborazione con la Parrocchia Sant’Ambrogio 
di Rivalta. 
 

 

 
 
Il problema grave della dipendenza da droga o gioco o altre realtà, non è 
possibile risolverlo da soli.  
Spesso le famiglie non sanno a chi rivolgersi. L’esperienza di auto-aiuto presentata 
da Narcotici Anonimi, può aprire una breccia di speranza.  
Conosciamo e facciamo conoscere questo cammino di salvezza per tanti fratelli e 
sorelle prigionieri di queste realtà. 
 



 

PRIMA LETTURA 
DAL LIBRO DEL PROFETA GEREMIA (Ger 31, 7-9) 
Così dice il Signore: 
«Innalzate canti di gioia per Giacobbe, 
esultate per la prima delle nazioni, 
fate udire la vostra lode e dite: 
«Il Signore ha salvato il suo popolo, il resto d'Israele». 
Ecco, li riconduco dalla terra del settentrione 
e li raduno dalle estremità della terra; 
fra loro sono il cieco e lo zoppo, 
la donna incinta e la partoriente: 
ritorneranno qui in gran folla. 
Erano partiti nel pianto, 
io li riporterò tra le consolazioni; 
li ricondurrò a fiumi ricchi d'acqua 
per una strada dritta in cui non inciamperanno, 
perché io sono un padre per Israele, 
Èfraim è il mio primogenito». 
Parola di Dio 
 
SALMO RESPONSORIALE (Salmo 125) 
Ritornello: Grandi cose ha fatto il Signore per noi. 
Quando il Signore ristabilì la sorte di Sion, 
ci sembrava di sognare. 
Allora la nostra bocca si riempì di sorriso, 
la nostra lingua di gioia. R. 
 
Allora si diceva tra le genti: 
«Il Signore ha fatto grandi cose per loro». 
Grandi cose ha fatto il Signore per noi: 
eravamo pieni di gioia. R. 
 
Ristabilisci, Signore, la nostra sorte, 
come i torrenti del Negheb. 
Chi semina nelle lacrime 
mieterà nella gioia. R. 
 
Nell’andare, se ne va piangendo, 
portando la semente da gettare, 
ma nel tornare, viene con gioia, 
portando i suoi covoni. R. 
 

 DOMENICA 24 OTTOBRE – XXX DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO – ANNO B 

Seguici su Facebook  

 

SECONDA LETTURA 
DALLA LETTERA AGLI EBREI (Eb 5, 1-6) 
Ogni sommo sacerdote è scelto fra gli uomini e per gli 
uomini viene costituito tale nelle cose che riguardano Dio, 
per offrire doni e sacrifici per i peccati. 
Egli è in grado di sentire giusta compassione per quelli che 
sono nell’ignoranza e nell'errore, essendo anche lui rivestito 
di debolezza. A causa di questa egli deve offrire sacrifici per 
i peccati anche per se stesso, come fa per il popolo. 
Nessuno attribuisce a se stesso questo onore, se non chi è 
chiamato da Dio, come Aronne. Nello stesso modo Cristo 
non attribuì a se stesso la gloria di sommo sacerdote, ma 
colui che gli disse: «Tu sei mio figlio, oggi ti ho generato», 
gliela conferì come è detto in un altro passo: «Tu sei 
sacerdote per sempre, secondo l'ordine di Melchìsedek».  
Parola di Dio 
 
CANTO AL VANGELO (Cf 2Tm 1, 10) 
Alleluia, alleluia! 
Il salvatore nostro Cristo Gesù ha vinto la morte 
e ha fatto risplendere la vita per mezzo del Vangelo. 
Alleluia, alleluia! 
 
VANGELO 
DAL VANGELO SECONDO MARCO (Mc 10, 46-52) 
In quel tempo, mentre Gesù partiva da Gèrico insieme ai 
suoi discepoli e a molta folla, il figlio di Timèo, Bartimèo, 
che era cieco, sedeva lungo la strada a mendicare. 
Sentendo che era Gesù Nazareno, cominciò a gridare e a 
dire: «Figlio di Davide, Gesù, abbi pietà di me!». 
Molti lo rimproveravano perché tacesse, ma egli gridava 
ancora più forte: «Figlio di Davide, abbi pietà di me!». Gesù 
si fermò e disse: «Chiamatelo!». Chiamarono il cieco, 
dicendogli: «Coraggio! Àlzati, ti chiama!». Egli, gettato via il 
suo mantello, balzò in piedi e venne da Gesù. 
Allora Gesù gli disse: «Che cosa vuoi che io faccia per 
te?». E il cieco gli rispose: «Rabbunì, che io veda di 
nuovo!». E Gesù gli disse: «Va’, la tua fede ti ha salvato». E 
subito vide di nuovo e lo seguiva lungo la strada.  
Parola del Signore 

Seguici su Instagram  

  

Libretto dei canti 
 

 

 


